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migliorare l’integrazione e lo sviluppo locale 
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VISION 

MATILDE sviluppa e sperimenta concetti e metodi per valutare l’impatto economico e 

sociale dei cittadini di paesi terzi nelle zone rurali e montane. Il progetto muove 

dall’ipotesi che l’immigrazione straniera possa agire come fattore di sviluppo sociale 

ed economico nel medio e lungo periodo soprattutto nelle aree remote, dove 

l’immigrazione controbilancia processi come lo spopolamento e il declino economico. I 

processi di integrazione, debitamente governati, possono innescare la rivitalizzazione 

degli spazi abbandonati, generando nuova domanda e stimoli per la fornitura di servizi 

di interesse generali, con effetti sulle relazioni tra contesti urbani e rurali/montani. 
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OBIETTIVO 

MATILDE intende esaminare l’impatto delle migrazioni sullo sviluppo locale e 

sulla coesione territoriale nelle regioni rurali e montane europee, per migliorare 

questi processi e supportare l’integrazione e le ricadute locali positive che 

derivano dai fenomeni migratori. 

 

RISULTATI ATTESI 

• Strumenti, indicatori e metodi per valutare l’impatto della migrazione su   

diverse scale territoriali 

• Valutazione a livello UE dell’impatto sociale ed economico della migrazione. 

• Valutazione a livello locale degli impatti migratori nelle regioni rurali e 

montane attraverso la ricerca-azione condotta su 13 casi studio locali. 

• Miglioramento della gestione delle migrazioni a sostegno della coesione 

territoriale. 

• Dibattito informato e fondato sull’impatto e sulla governance delle 

migrazioni in Europa. 
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I CASI STUDIO LOCALI: COSTRUIRE CONOSCENZA CON E PER GLI ATTORI LOCALI 

MATILDE condurrà 13 casi studio locali in 10 paesi europei, realizzati attraverso la 

sinergia tra istituti di ricerca e partner locali impegnati nei processi di integrazione.  

Ciascun caso studio approfondirà temi tra loro diversi, prendendo in considerazione le 

caratteristiche delle aree rurali e montane coinvolte. I diversi casi studio consentiranno 

inoltre di approfondire diversi modelli di governance della migrazione, welfare e sistemi 

socioeconomici. La cooperazione tra ricercatori e partner locali garantirà che MATILDE 

rifletta le esigenze e le specificità di ogni area. 

 

 

 

 

MATILDE è un progetto 

triennale finanziato nell’ambito 

del Programma europeo 

Horizon 2020 per la ricerca e 

l’innovazione. 

Call H2020-SC6- 

MIGRATION-2019, Grant 

Agreement Nr. 870831. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

    

 

  

 

 

 

 
 
 

  

      
 

PLURALITÀ DEI PROCESSI MIGRATORI 

Il progetto considera quindi un ampio spettro di gruppi di riferimento per le politiche di 

integrazione dell’UE, tra i quali i migranti economici e familiari, studenti e ricercatori 

stranieri, migranti altamente qualificati, richiedenti asilo, rifugiati e gruppi vulnerabili. 

 
 

IL CASO STUDIO PIEMONTESE 

Il caso studio dell’area metropolitana di Torino si concentrerà sull’impatto che 

l’insediamento volontario dei migranti nelle aree montante, rurali e periurbane ha sui 

modelli abitativi e sulla trasformazione socio-spaziale di queste ultime. In tale contesto 

saranno presi in considerazione vari aspetti: non solo l’abitare, ma anche l’uso degli spazi 

pubblici, i modi di vivere delle comunità locali e la percezione di sé stesse, le connessioni 

con il resto del territorio metropolitano, con particolare riguardo al capoluogo torinese. 

 


